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1. Lo Stato con Vientiane - 4. Lunghe code spumeggianti - 8. Poco... obiettivo - 10.
Ha la sede comunale a malvaglia - 13. Un messaggio dal telefonino - 15. Ultime
lettere in stampa - 16. costruiscono il favo - 17. il fuoriclasse dello sport - 19. emer-
gere all’inizio - 20. imbattibile, eccellente - 24. Francese nata a Fort-de-France - 25.
Precede l’omega - 26. tempo compreso tra l’alba e il tramonto - 28. Finali di cricket
- 29. L’inizio dello show - 30. Perdonabili difetti - 31. iniziali della Herzigova - 32.
bambine, neonate - 35. reto, hockeista su ghiaccio - 37. Un’infezione... giovanile
- 38. Vasti ingressi... bui - 39. Principio di riserva - 40. attivismo politico - 44. La
scrittrice-giornalista mafai - 45. Uno per angela merkel.

vertiCali
1. Precede... alamos - 2. operatore Socio-Sanitario - 3. Particella condizionale - 4.
mutano le iene in sirene - 5. Guida i facinorosi - 6. La cantante Zanicchi - 7. il centro
del creato - 8. La guidava arafat - 9. Un tono di marrone - 11. compose i pini di
roma - 12. Lastra di piccolo spessore - 14. rigorosi, frugali - 17. alternativa latina -
18. rientranze costiere - 19. artigiano che lavora legni pregiati - 20. rendere arguto,
piccante - 21. Sacro romano impero - 22. Sgradito come il fumo - 23. Fatti di terra-
cotta - 27. Lo dice chi sì punge - 29. Stupidi, sciocchi - 33. Scendere senza sedere
- 34. Li incassa l’armatore - 36. racchiudono schede - 38. accademia ticinese di
musica - 41. Simbolo dell’iridio - 42. coda di... quaglia - 43. L’inizio dell’antipasto.
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l’opinione zxy nicoLa Pini*

Connettiamoci,tradinoieconglialtri
zxy Vorrei un’econo-
mia capace di offri-
re ai giovani del
mio Cantone una
prospettiva lavora-
tiva attraente e rea-
lizzabile, che non
sia lo sfruttamento
di dinamiche del
passato – con ren-
dite di posizione

ormai superate – o peggio ancora clien-
telari. Vorrei che la politica si applicasse
per creare nuove professioni e favorire
nuove modalità di lavoro, flessibili e
magari anche a distanza, che permetta-
no non solo di aumentare il piacere e la
produttività di chi lavora (studi ed espe-
rienze dicono del 30%), ma anche – di
sponda – di attenuare alcuni problemi
collaterali. Vorrei offrire la possibilità di
lavorare a distanza alle donne che vo-
gliono dedicare alcuni anni della loro
vita a casa e famiglia, come anche agli
uomini che non vogliono perdersi del
tutto la crescita dei loro figli. Il telelavoro
(il lavoro da casa, tramite le tecnologie
digitali, da parte dei dipendenti) è una
risposta innovativa all’evoluzione della
società, del mercato del lavoro e della
tecnologia. Una risposta da favorire sia

nello Stato, dando la priorità a un’ana-
lisi specifica delle funzioni dei suoi di-
pendenti e all’attuazione di un regola-
mento specifico, sia nel privato, stimo-
lando la stesura di una convenzione tra
padronato e sindacati. Daremmo ossige-
no all’economia, opportunità ai giovani
(e alle giovani coppie) e, pensa un po’,
diminuiremmo anche il traffico lavora-
tivo, che rappresenta il 25% degli sposta-
menti complessivi, ti fa perdere in media
40 minuti al giorno (tempo improdutti-
vo) ed è sempre più considerato fra le
cause di stress e perfino di divorzio (oltre
che naturalmente di inquinamento).
Per fare questo occorre però in primo
luogo garantire la connettività. Un ter-
ritorio che vuole essere attrattivo per
cittadini, aziende, turisti e nuovi inse-
diamenti deve essere connesso con reti
di comunicazione ad altissima velocità:
è questo un vantaggio competitivo ri-
spetto ai Paesi che possono produrre a
costi salariali inferiori. Occorre dunque
garantire l’accessibilità veloce a internet
fino all’ultimo Paese dentro una valle,
per garantire il supporto informatico a
tutti quanti lo desiderino, ma anche cre-
are aree di wi-fi gratuito e, perché no,
degli spazi di co-working (magari valo-
rizzando degli edifici, anche pubblici,

vuoti o dismessi). In parallelo vanno
sviluppate le tecnologie dell’informazio-
ne, magari stimolando delle start-up nel
settore, e realizzate misure efficaci di
protezione dei dati e di lotta alla crimi-
nalità informatica.
Un grande Paese come l’Australia, ca-
ratterizzato da territori sterminati e di-
stanze pazzesche, riesce a essere innova-
tivo nella ricerca e nelle nuove idee im-
prenditoriali grazie alla connettività.
Vogliamo non riuscirci noi? Per questo
uno dei miei obiettivi politici è un Tici-
no connesso con persone che lavorano
dialogando tra di loro e con il mondo.
Perché la connettività è una finestra sul
mondo che noi dobbiamo assolutamen-
te aprire. So per certo che per molti gio-
vani che stanno entrando nel mondo
del lavoro, ma anche per molti afferma-
ti professionisti, questo è un fatto acqui-
sito. La normalità. Anormali sono inve-
ce i proibizionisti dell’apertura: certo,
per alcuni è meglio chiudere e controlla-
re che aprire e confrontarsi, ma a medio
termine la chiusura e la paura sono
perdenti sull’innovazione e la conoscen-
za. Da soli non possiamo tutto. Dobbia-
mo avere la forza e l’intelligenza di esse-
re connessi tra di noi e con gli altri.

* vicepresidente PLR

Il falegname
eClaudioZali
zxy Perché questo titolo? Ve lo spiego su-
bito. Da tempo ci si può imbattere, nella
marea di cartelloni pubblicitari presenti
sulle nostre strade (decisamentre troppi
ed alcuni fuori posto), in uno che mi ha
colpito ed ho apprezzato subito. Lo stes-
so recita: «Il falegname l’uomo che fa».
L’ho trovato molto positivo in quanto
rende omaggio adunapreziosa, onesta e
meritevole professione.
Negli ultimi mesi ho seguito con molta
attenzione e simpatia l’attività tutt’altro
che agevole che occupa il consigliere di
StatoClaudio Zali plagiando lo slogandi
prima ne ho creato uno amio uso e con-
sumo e l’ho definito: «Zali, l’uomo che
fa».
In effetti, considerando le condizioni in
cui si è dovutomuovere (e con ogni pro-
babilità lo avrei scritto anche per il com-
pianto Barra se un crudele destino non
l’avesse colpito) vale a dire in un piccolo
territorio dove le problematiche di traffi-
co e di mobilità stanno soffocando in
particolare Mendrisiotto, Basso Lugane-
se e Malcantone, il responsabile del Ter-
ritorio ha agito subito con fermezza e
pragmatismo. Uomodi poche parolema
di grande applicazione sta cercando nel
limite del possibile di limitare le conse-
guenzeveramentepesanti dovute ai pro-
blemi che tutti conosciamo.
Sono orgoglioso come ticinese (per dirla
con il bravissimo Piergiorgo Baroni «mia
tropp stüpid e mia tropp intéligent») di
poter contare su un ministro che è sicu-
ramentepiùdel fare edell’essere chenon
dell’apparire.
Aproposito, e a scansodimalintesi, sono
un elettore che, da quando ciò è stato re-
so possibile, utilizza regolarmente per le
elezioni la scheda senza intestazione.
Per aprile 2015 un voto preferenziale da
partemia è già stato assegnato.

antonio Castoldi,Vacallo

Perché sostengo
il referendum
zxy In primo luogo sostengo il referendum
lanciato a Vacallo per l’infelice scelta
dell’ubicazione, dei costi che ne derive-
ranno e per lamancanza di chiarezza del
Municipio verso la popolazione. Nel
messaggio approvato dal Consiglio Co-
munale alla quasi unanimità sono indi-
cate le spese che dovremmo sostenere e
di cui la popolazione non è al corrente:
pianificazione da 80 a 100.000 franchi
accesso viario da 500 a 550.000 franchi,
realizzazione parcheggi: un milione. In
cambio non avremo più un campo spor-
tivo che serve non solo al calcio ma a
molte altre attività giovanili: lo costruire-
mo dove e a quale spesa? Mi auguro che
altri seguano il mio esempio e firmino il
referendum.

Giovanni Camponovo,Vacallo

Vacallo, sulle cifre
ci vuole precisione
zxy A seguito di alcune osservazioni che
mi son state fatte riguardo alla lettera
che ho pubblicato in risposta all’articolo
della Lega di Vacallo apparso sul Matti-
no del 30 novembre scorso vorrei preci-
sare che l’importomenzionatonellamia
frase «Beh, forse è più facile aggrapparsi
ai fr 70.000 di manutenzione annua…»
nonme lo sono inventato. Infatti, nell’ar-
ticolo della Lega c’era scritto «per chi

Merci pericolose
e sicurezza stradale
zxy Ho letto il commento della signora
Claudia Crivelli Barella (granconsigliera
per i verdi) che, con delle affermazioni
imprecise (per non dire false) crea con-
fusione nell’opinione pubblica.
Le merci pericolose sono trasportate:
con i treni, e qui bisogna aggiungere con
qualche carenza di controllo (vedi inci-
denti diversi sulla lineadel SanGottardo
e nondaultimo aViareggio), sui camion
(qui le eventuali trasgressioni sono sco-
perte sulla strada grazie alla grande
competenza della nostra polizia strada-
le), sulle vetture private (sui SUV dove
tantemamme, dopo aver prelevato i figli
all’asilo o a scuola acquistano e traspor-
tano, inmodo irresponsabile oggetti del-
la classe 1 – esplosivi, quali fuochi d’arti-
ficio). La signora Barella cita la galleria

del Seelisberg dicendo che il divieto di
transito sia stato tolto. Per il lettore co-
mune, ciò significa chedaquella galleria
il trasportodellemerci pericolose èproi-
bito. Così non è. I transiti con queste
merci, e non solo dalla galleria del Seeli-
sberg, sonoda sempre avvenuti, conces-
si e regolamentati con orari ben precisi.
Dalle 7 del mattino alle 17 del pomerig-
gio.
Ricordo pure che la circolazione (per
fortunanostra) dei veicoli pesanti è proi-
bita dalle 22 della sera alle 5 delmattino.
Dunque non si tratta di una liberalizza-
zione generale come vuol far credere la
signoraBarella. I veicoli sono controllati,
collaudati, etichettati e non camuffati
come se fossero «innocui». Domanda:
quali sono i veicoli innocui? Inoltre, ri-
cordo che da chi è stato eletto in Gran
Consiglio ci si aspetta competenza, chia-
rezza, moderazione e una maggior ri-
flessione nelle affermazioni e nelle ac-
cuse. Ci sono ditte che organizzano i
trasporti dellemerci pericolose, sia sulla
strada che per ferrovia od altro, con
competenza e una comprovata profes-
sionalità.
Se ci fossero degli abusi o dellamessa in
pericolo della vita altrui, ebbene, gentile
signora, la invito a segnalare dove e
quando avvengono o sono avvenuti
questi abusi. Per quanto concerne la
galleria stradale del San Gottardo biso-
gna ammettere che in questi ultimi 15
anni (almeno), la galleria è diventata più
stretta.
Anzi, oggi è troppo stretta. Cioèdaquan-
do il popolo, chiamato alle urne, aveva
sentenziato che la larghezza dei veicoli
poteva essere aumentata, da 2,30 metri
fino a 2,55 (torpedoni compresi) arri-
vando ad una larghezza totale (allo
specchio retrovisore) di m 3.20/3.50 e
conunaaltezzadi 4metri.Naturalmente
questo cambiamento è regolarmente
sfuggito anche a chi non è favorevole al
completamento e al miglioramento di
tutta quella infrastruttura che separa
unicamente Airolo da Göschenen. La
nostra associazione ritiene che la realiz-
zazione della seconda galleria stradale,
sempre aduna sola corsia piùuna corsia
di emergenza, sia indispensabile per ga-
rantire (ed è diritto di tutti) una sicurez-
za totale nell’attraversamento del San
Gottardo. Alternative non ne esistono.

Waldo Bernasconi (Beltramina),
presidenteASTAG, sezioneTicino

non lo sapesse, alla comunità vacallese il
campo di calcio costa circa fr. 70.000
all’anno di sola manutenzione» ed io,
ingenuamente, mi sono limitata a ripor-
tare quell’importo nellamia lettera, sen-
za verificarne l’attendibilità (mea culpa).
C’è da dire che tra gli autori dell’articolo
c’era anche un municipale nonché
membro della commissione creata ap-
positamente per il progetto della casa
anziani. Perchémai non avrei dovuto fi-
darmi? Ecco perché qualche giorno fa,
nelle bucalettere di tutti i vacallesi, è
stata recapitata una lettera firmata dal
sindaco, a nome di tutto il Municipio,
nella quale c’era scritto che il centro
sportivo «oggi costa al Comune fr.
120.000 l’anno di manutenzione». In-
somma, l’importo è addirittura aumen-
tato di fr. 50.000.
Io desidero scusarmi per aver divulgato
un’informazione incerta, nonostante al-
cune persone che hanno partecipato
all’unica serata pubblica organizzata dai
promotori, mi hanno confermato che
anche in quell’occasione si parlò di fr.
70.000.Mi pare ci sia un po’ di confusio-
ne nell’aria e credo sia corretto, nel ri-
spetto dei cittadini, fare unpo’ di ordine.
Mi piace fare politica, ci sto mettendo
l’anima e non accetto che si vada a smi-
nuire il mio impegno con atteggiamenti
arroganti da parte di chi non la pensa
comeme o si sente superiore.
Concludo invitandomunicipali e sinda-
co ad evitare ulteriori «gesti intimidato-
ri» (articoli e lettere) perché l’art.163
della LEDP parla chiaro: «Contro ogni
atto del Municipio o del sindaco nella
procedurapreparatoria delle votazioni o
elezioni come pure di raccolta di firme
per iniziative o referendum può essere
interposto ricorso al Tribunale cantona-
le amministrativo».
Ritengo sia importantissimo trasmettere
alla popolazione un messaggio forte e
chiaro e cioè che tutti stiamo lavorando
seriamente e con impegno, anche chi la
casa per anziani la vuole altrove.

Mara Grisoni,Vacallo


